
 
 

 

Cari amici, Castelnovo Ne Monti e Voreppe sono sorelle. 

Il legame che unisce le nostre due città da più di vent' anni si sta rafforzando ancora di più nella 

situazione umana e sanitaria che conosciamo. 

Le mie prime parole andranno sicuramente alla memoria di Sergio Sironi. Ci sono così tanti bei 

ricordi. 

Tanti momenti condivisi nella gioia, tanti momenti, che aggiunti l'un l'altro nel tempo, hanno 

mantenuto viva la fiamma del nostro gemellaggio e ne hanno raccontato la storia. Di questa storia, 

Sergio Sironi ha scritto tante belle pagine, con allegria, con felicità, con convinzione. 

È questa immagine di un uomo, di un amico, di un presidente generoso nell’ azione, che 

ricorderemo. 

A nome della Città di Voreppe, del Comitato Gemellaggi e dei Voreppini, desidero testimoniare a 

sua moglie, Anna, ai suoi figli, alla sua famiglia, ai suoi cari e a tutti voi, la nostra amicizia e la 

nostra grande tristezza per la sua scomparsa. 

Voglio esprimere anche la nostra gratitudine per il lavoro che lui e il suo team hanno compiuto per 

mantenere vivo il gemellaggio. 

Sappiamo che questa fiamma non si spegnerà e gli sopravvivrà a lungo. Molti Voreppini di tutte le 

età hanno avuto l'opportunità di visitare Castelnovo Ne' Monti in questi anni. 

L’ occasione d’incontro era anche questa festa della liberazione del 25 aprile, che voi celebrate 

ogni anno e per la quale di solito una delegazione di Voreppe si unisce a voi. 

Tutti coloro che hanno fatto il viaggio ne conservano molti ricordi preziosi e dei veri amici. 

È questa amicizia che deve manifestarsi ancora di più nei momenti difficili. Quella che rimane e su 

cui possiamo contare. 

Un'amicizia vera, sincera e duratura, come quella che ci unisce. 

In questa terribile tragedia, l'Italia è stato il primo paese in Europa a pagare un prezzo pesante per 

questa pandemia, con quasi 20.000 morti e più di 140.000 casi registrati. 

Di fronte a questi terribili numeri , voglio ricordare insieme a voi, tutti gli operatori sanitari e i 

soccorritori che si prendono cura, salvano o semplicemente accompagnano i malati senza contare 

il loro tempo, in condizioni difficili e talvolta a rischio della propria salute. 

Oggi è il momento di testimoniarvi la nostra amicizia, a voi amici di Castelnovo Ne Monti, 

duramente colpiti nella vostra vita quotidiana, colpiti in tutto ciò che dava senso alle le vostre vite e 

a quelle dei vostri cari. Tutto ciò che dà un senso alla vita di tutti noi. Oggi le nostre certezze sono 

scosse. 

Di fronte all'attuale pandemia, i nostri paesi sono fermi. È tutto sospeso. Sì, siamo in guerra, da 

entrambe le parti delle nostre Alpi, e in tutto il mondo. Affrontiamo questo pericolo insieme, 

collettivamente. 

Vinceremo questa battaglia e ci libereremo da questo nemico invisibile che ci ha già fatto tanto 

male. 

Come l’insurrezione generale del 25 aprile 1945 che scandiva la fine dell'occupazione nazista in 



 
 

 

Italia, restiamo uniti contro questo nemico invisibile in un approccio comune, forte e coraggioso. 

Naturalmente, la lotta di oggi è di natura diversa e combattiamo con armi diverse, a volte irrisorie, 

a volte sperimentali. Ma, ne sono sicuro, vinceremo. 

Ma questa vittoria, con il suo sapore amaro e il costo di troppe vite nel mondo, ci porterà a 

ripensare, per il futuro, sia il nostro modo di vivere, le nostre priorità economiche e sociali, e 

persino il nostro modo di governare per anticipare meglio i pericoli che ci attendono. 

Purtroppo, questo 25 aprile non sarà celebrato come di consueto in Italia. Ma la sua portata e il 

suo simbolo rimangono. 

È in questo spirito che il mio messaggio vuole essere una testimonianza dei valori che ci uniscono 

più che mai. Ce ne saranno altri 25 aprile e torneremo a celebrarli con voi, come abbiamo sempre 

fatto. Le mie ultime parole andranno al mio amico Enrico Bini, toccato da Covid 19, e a tutti coloro 

che attualmente lo stanno affrontando. 

Spero che le mie parole di amicizia e di incoraggiamento raggiungano ognuna di queste persone. 

Voreppe è con Voi in questo 25 aprile così particolare. 

È questo messaggio di amicizia e di speranza che tenevo a mandarvi da Voreppe. 

Grazie e a presto! 

Luc Rèmond 


